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L aRaicheproces-
sal’Armadeica-
rabinieri è uno

spettacolo (indecente) che ancora ci man-
cava. Come forse saprete, è andato in on-
da, con replica una settimana dopo, in
omaggioall’indimenticatoslogandellaca-
sa: «Di tutto, di più». Aggiungerei «di
troppo». Forse solo il mio ex compagno di
scuola Alfredo Meocci, che della tv di Sta-
to fu direttore generale ed è persona assai

equilibrata (l’unico giornalista assunto in
Rai con la benedizione sia di Mariano Ru-
mor sia di Gianni Fontana, cioè di due op-
postecorrentidellaDc),potrebbespiegar-
cicomemailaggiù,nel triangolodelleBer-
mudecompresofravialeMazzini,viaTeu-
lada e Saxa Rubra, ce l’abbiano a morte
con la nostra terra d’origine, al punto da
sputtanare in mondovisione un integerri-
mo servitore del medesimo Stato.

Stavolta la Gabanelli di turno ha preso le
sembianze di Federica Sciarelli, cresciuta
alla scuola di Sandro Curzi quando il Tg3
era soprannominato Telekabul, avendo
per compagni di banco (...)•> PAG25

di STEFANO LORENZETTO

IL «MURO». Scontri tra «black bloc» e polizia: cinque arresti

Guerrigliaeferiti
alBrennero
AllertaaVerona

Contusi18agenti.Bloccatitreni
eautostrada.RitardiaPortaNuovaLospettro

ValSusa

CONTROCRONACA

Processo (con falsità) all’Arma
L’INTERVENTO

Quellato
surreale
dellasocietà

FERMATIIN14.IlbilanciodegliscontrialBrennerotraanarchicieblackblocdaunlatoepolizia
dall'altro, conta in totale 14 fermati tra i manifestanti, di cui cinque sono stati poi arrestati. I
cinque arrestati sono italiani, tre uomini e due donne. I reati di cui sono accusati i 14, a vario
titolo,sonoresistenzaapubblicoufficiale,interruzionedipubblicoservizio,usoeportodiarmi
improprie.Tragli oggettisequestrati: fionde,sassi,bastoni eilmanico diun'ascia.•> PAG3

Si temevano disordini e i disor-
dini ci sono stati. Il corteo orga-
nizzato al valico del Brennero
dai circoli anarchici trentini e
dai black bloc, contro il «muro»
di controlli anti-clandestini an-
nunciato dall’Austria si è tra-
sformato quasi in una battaglia
campale, svoltasi a quota 1.300,
là dove nella vallata passano la
linea ferroviaria internazionale
del Brennero e l’autostrada che
poi portano in territorio austria-
co. Le prime avvisaglie si erano
avute già nei giorni scorsi quan-
do sul web era circolato un vo-
lantino che ritraeva un black
bloc con una mazza in mano, ac-

canto allo slogan «no borders».
La giornata si è conclusa con 5
manifestanti arrestati- tre ma-
schi e due donne, tutti cittadini
italiani- quattro feriti e 18 con-
tusi tra le forze dell’ordine. I ma-
nifestanti hanno attraversato la
linea ferroviaria e hanno rag-
giunto anche l’autostrada. La li-
nea ferroviaria è rimasta inter-
rotta a causa degli scontri e i tre-
ni, tra cui anche un Orient Ex-
press, sono stati fermati prima
del valico italo-austriaco. Alla
stazione di Verona Porta Nuo-
va sono stati registrati ritardi
ferroviari e la polizia è stata mes-
sa in allerta.•> PAG3 e15

Via libera in poche ore e a lar-
ghissima maggioranza dei soci
del Banco Popolare al terzo au-
mento di capitale in cinque an-
ni. Con oltre 18mila voti (2.031 i
soci presenti) è stato dato man-
dato al cda di fare un’altra rica-
pitalizzazione. Ma stavolta il mi-
liardo di euro sarà propedeuti-
co alla nascita del terzo gruppo
bancario italiano da 4 milioni
di clienti. Nulla a che vedere
con i problemi di altre banche
popolari venete impegnate in ri-

capitalizzazioni forzate per co-
prire carenze di capitale, ma
questa operazione porterebbe
alla creazione di Banco Popola-
re-Bpm. Questo passaggio, ha
sottolineato il presidente Carlo
Fratta Pasini, «è indispensabile
per cogliere un’opportunità di
crescita». «La nostra situazione
patrimoniale è già solida», ha ri-
badito Pier Francesco Saviotti,
ad del Banco, che ha anche an-
nunciato il suo congedo.

•> DALBEN ePYRIOCHOS PAG8 e9 Verona:assembleadelBancoper l’aumentodi capitale

CREDITO. Assemblea lampo e voto a larga maggioranza. Saviotti: «Darà frutti». Fratta: «Con Milano occasione unica»

Banco,viaall’aumentoda1miliardo

•> PAG2

LOSTATOEICITTADINI
Tasse,inarrivo
una«moratoria»
pergliavvisifiscali:
«Treguainagosto»
Prontemisure
disemplificazione

La sosta a pagamento riversa
nelle casse pubbliche più di 10
milioni di euro l’anno. Una ci-
fra su cui il Comune fa affida-
mento: 4,5 milioni vanno a Pa-
lazzo Barbieri, che mette da par-
te per la realizzazione del filo-
bus; il resto lo tiene l’Amt,
l’azienda comunale che gestisce
la sosta in città, per pagare servi-
zi, Ufficio permessi, segnaletica
stradale, nonché i suoi 70 dipen-
denti, accertatori compresi. Ma
non dovrebbe esistere una giu-
sta alternanza tra stalli blu e
stalli bianchi? A Verona l’area
«esentata» dalla quota di sosta
gratuita è molto ampia: non so-
lo il centro storico ma anche Ve-
ronetta, San Zeno, Cittadella e
dintorni. Qui insomma si paga
sempre.•> COSTANTINO PAG11

L’INDAGINE

Parcheggiblu,
un«tesoro»
da10milioni

In 74 si sfideranno per una pol-
trona di sindaco, 13 le candida-
te donna, e sono 85 le liste pre-
sentate. Ecco i numeri delle
prossime elezioni amministrati-
ve nel Veronese. Alle urne do-
menica 5 giugno andranno
147mila veronesi per eleggere
sindaci e assemblee consiliari
di 24 Comuni: Pastrengo, Isola
Rizza, Arcole, Affi, Badia Cala-
vena, Belfiore, Bevilacqua, Bo-
navigo, Buttapietra, Castagna-
ro, Cerro Veronese, Cologna Ve-
neta, Colognola ai Colli, Garda,
Grezzana, Isola della Scala, Mi-
nerbe, Nogara, Povegliano Ve-
ronese, Roverè Veronese, San
Pietro di Morubio e Tregnago.
Il ricorso al ballottaggio potreb-
be verificarsi a San Giovanni Lu-
patoto e Bovolone.•> PAG28 a33

ELEZIONI NEL VERONESE

Corsaasindaco
Listeenomi
nei24Comuni

di FEDERICO GUIGLIA

C
i hanno pensato loro
a chiudere la
frontiera. Non, però,
gli austriaci, come
avevano più volte

annunciato e che, per la prima
volta, al contrario, rassicurano
l’Italia. Quelli che invece per
diverse ore hanno bloccato
tutto, al valico, sono stati
centinaia di «black bloc». Con i
passamontagna calati per non
essere riconosciuti, si sono
dedicati a ciò che li rende
riconoscibili: la violenza. Il
solito «linguaggio» da
professionisti della guerriglia
che vorrebbero trasformare il
Brennero in una lotta continua
e distruttiva, stile scontri già
visti in Val di Susa. Uno spettro
che s’aggira per l’Europa.

Ma l’uso della violenza al
valico può dare agli austriaci un
alibi inatteso per giustificare
l’ingiustificabile muro. L’Italia
non può rischiare, a causa di
pochi eppur organizzati
provocatori, di passare dalla
parte del torto, avendo ragione
piena. Ora gli austriaci ci
chiedono di «fare i compiti» per
evitare i loro controlli. Ma ciò
che gli italiani stanno facendo è
ben più di un compitino. E
comunque, chi pensa a un
muro, non può dare né chiedere
lezioni a nessuno.

www.federicoguiglia.com

CALCIO.CHIEVOINCASAROMA

AddioaToniec’èlaJuve:
stadiopieno•> PAG15e da52a55

SPAZIURBANI

ParcoaSantaTeresa
Arsenale:unesposto•> PAG13 e 21

Per chi non ne avesse una certa
familiarità potrebbe essere uti-
le tratteggiare il profilo di un au-
tore di letteratura qual è Franz
Kafka. Nato a Praga nel 1883.
Morto di tubercolosi a Vienna
nel 1924. Un arco di vita brevis-
simo: 41 anni appena. Eppure è
un autore (...)•> PAG24

Giuseppe Zenti
Vescovo di Verona

CERRO VERONESE (VR)
Via Premagri

Tel. 045 7080787 - 494
Cell. 348 3545051

Impresa Edile
NEGRENTE SERGIO

La nostra impresa
si occupa di nuove costruzioni, 

ristrutturazioni e
manutenzioni, in genere.

CORSO
MILANO

CORSO
MILANO
45° 26’ 41”N   /   10° 57’ 48”E

P
os

te
Ita

lia
ne

S
.p

.A
.-

S
p

ed
.i

n
a.

p.
-D

.L
.3

53
/2

00
3

(c
on

v.
in

L.
27

/0
2/

20
04

n.
46

)a
rt

.1
,c

om
m

a
1,

D
C

B
V

er
on

a
y(

7HB
5J1

*LQ
RKK

R( 
+.!z

!,!z
!:



www.larena.it

I PIÙ CLICCATI
DELLA SETTIMANA

I PIÙ LETTI

I PIÙ COMMENTATI

Il gesto desueto e 
provocatorio di un ragazzo 
sorpreso a urinare 
indisturbato nel bel mezzo 
di piazza Bra conquista 
la vetta degli articoli più 
letti nell’ultima settimana 
su L’Arena.it e il secondo 
posto tra i più commentati. 
Segue, a pochissimi click di 
distanza, il terremoto che 
ha scosso, in tutti i sensi, i 
residenti in particolare tra 
Negrar e Grezzana. 
Molta curiosità, tra i 

veronesi, anche per le 
“nozze dell’anno“ dei due ex 
gieffi ni Masiero e Rocco, 
che hanno detto sì a San 
Fermo, mentre grandi 
discussioni ha scatenato la 
famiglia fi nita nei guai per 
una serie di furti in auto e 
nelle abitazioni.
Marea di commenti anche 
per l’uomo “beccato“ alla 
guida senza patente, ironia 
della sorte dalla stessa 
pattuglia che solo 12 ore 
prima gliela aveva ritirata.

Un ragazzo urina in pieno giorno in 
piazza Bra
Boato e scossa, paura a Negrar 
e Grezzana
Masiero & Rocco, nozze veronesi da 
«Grande Fratello»
Furti nelle auto e in casa, nei guai 
un’intera famiglia
Muore a 24 ore dallo scontro, 
donati gli organi

Dati da sabato 30 aprile a venerdì 6 maggio 2016

Furti nelle auto e in casa, nei guai 
un’intera famiglia
Un ragazzo urina in pieno giorno 
in piazza Bra
Renzi: «Bollo auto? Leviamolo: 
costerà di più la benzina»

Al volante del suv abbatte 9 paletti 
e poi si dà alla fuga

Guida senza patente, lo ferma 
pattuglia che gliel’ha ritirata

Processo(confalsità)all’Arma
«Chil’havisto?»,ilmaresciallo,
loschiaffoalladonna:eccolaverità
(...) campioni d’imparzialità
del calibro di Michele Santoro
e Corradino Mineo. Siccome
la (ex) gentile fanciulla fu no-
minata cavaliere della Repub-
blica da Francesco Cossiga,
penso che il defunto presiden-
tesirivolterànellatomba,con-
sideratoche nutriva per icara-
binieri un affetto pari solo alla
sua avversione per i comuni-
sti,einfatticonfessòcheneldo-
poguerra si era attrezzato a
combattere i secondi facendo-
si dare le bombe a mano dai
primi nel caso di un’invasione
sovietica.

La giornalista deve avere
qualche tratto inquisitorio nel
genoma (il padre figurava nei
ruolidell’AvvocaturadelloSta-
to), rafforzato dal legame con
il pubblico ministero Henry
John Woodcock, in compa-
gniadelqualeèstataspessopa-
parazzata sulla stampa rosa:
in costume da bagno a Frege-
ne, in moto, ai giardinetti, a
spasso con il cane, mentre fa
footing.Infattidaqualchetem-
polaconduttricediChil’ha vi-
sto? si è trasformata in matta-
tricediChil’hafatto?enoncer-
caquasi piùpersone scompar-
se: insegue presunti colpevoli.

Il 13 aprile Sciarelli ne addita
uno al pubblico disprezzo. È il
marescialloRoberto DeRazza
Planelli,comandantedellasta-
zionedeicarabinieridiGrezza-
na, che indossa la divisa con
onore da 32 anni. Lo mostra
in tv più e più volte, anche al
rallentatore. Senza dargli la
possibilità di difendersi: sol-
tanto cinque ore prima della
trasmissione lo hanno avvisa-
to dall’Arma che quella sera la
Rai avrebbe sparlato di lui.
Nessunodellaredazionegliha
telefonato per invitarlo in stu-
diooalmenoperraccogliere la
sua versione dei fatti, anzi del
fatto.Che, per comeappare da
un filmato scioccante, è que-
sto: il carabiniere ha abusato
del suo potere e ha dato uno
schiaffo a una donna. Oh, cie-
lo!Non si fa.Mai. Unasignora
non si sfiora neppure con una
rosa, lo sanno tutti. Allora per-
ché si sarà comportato così? È
impazzito?

Lavicenda vaavantidal 1967
a Cerro. C’è di mezzo una stra-
da privata che alcune famiglie
devono utilizzare per tornare
a casa, tant’è che il Comune
l’ha parzialmente asfaltata a
proprie spese. Nel 2011 i pa-

dronidelterrenodecidonope-
rò che i confinanti non debba-
no più transitarvi e mettono
un’auto di traverso per chiu-
derla. Un agente della polizia
municipale chiama il Nucleo
radiomobile dei carabinieri
perripristinare ildirittodipas-
so. I proprietari, inviperiti,
nonsentonoragioni.Neltimo-
re d’incidenti, i custodi della
leggesoprassiedono.Mailsin-
daco non può tollerare l’abu-
so. L’indomani rimanda sul
posto la polizia comunale e
chiede l’appoggio dei carabi-
nieri di Grezzana, competenti
per territorio. Il comandante
De Razza è alle prese dal 1998
con le complicate vicende del-
la contrada. Già due volte in
passato è stato costretto a in-
viare i suoi uomini sul posto.
Perciò si presenta di persona
accompagnato da due milita-
ri, a uno dei quali ordina di fil-
mare gli eventi.

Per un paio d’ore le forze
dell’ordinetrattanoinutilmen-
te con la famiglia - padre, ma-
dre,duefigliadulti-perchétol-
gano dimezzo ilveicolo. Nien-
te, non c’è verso di farglielo
spostare. Viene elevata una
contravvenzione. Si chiama il
carro attrezzi. A quel punto la
figlia dell’anziana coppia ten-
ta d’impedire la rimozione sa-
lendo sul tettuccio della vettu-
ra, in modo che l’autogrù non
possa agganciarla. Il mare-
sciallo afferra la signora per
un braccio per impedirle di fi-
nire schiacciata. Costei, per
tutta risposta, lo colpisce vio-
lentemente alla tempia sini-
stra con il cellulare che impu-
gna nella mano destra, facen-
doglivolareviailberretto.Pen-
so che per un uomo dell’Arma
siaun’umiliazioneparagonabi-
le a quella che patirebbe una
suora vedendosi strappare il
velo.

Federica Sciarelli presenta la
scena così: la signora «alza le
braccia» e le «arriva uno
schiaffo ben assestato». Nota-
rel’artificioretorico:bracciaal-
zate(segnodiresa)contrappo-
steasberlonemirato(«assesta-
re: colpire con abilità nel pun-
to voluto», Zingarelli). Tradu-
zione per il popolino: il prepo-
tente in divisa percuote a fred-
do una donna inerme. Avete
presente lo sganassone che
Glenn Ford rifila a Rita Hay-
worthinGilda?Ecco.Ilcarabi-
niere diventa il brutale baro

chefapiangerelapoveraballe-
rina nella scena madre del
film. Non che il dettaglio sia
decisivo, però mi ha spiegato
mia cognata, la quale è reduce
da un corso di autodifesa per-
sonale,che la tecnicadel ceffo-
ne sulla guancia è la prima che
le hanno insegnato: disorien-
ta il malintenzionato senza ar-
recargli danni.

Il maresciallo viene aggredi-
toselvaggiamenteconunagra-
gnuola di pugni dal fratello
dell’esagitata, preso per il col-
lo, spinto contro un’inferriata.
Il carabiniere che riprende la
scena deve abbandonare la te-
lecamera per accorrere in suo
aiuto. Risultato: frattura di
una costola e contusioni al vi-
so e a una mano per il coman-
dante, colpo di frusta cervicale
per ilmilite,con prognosidi15
giorni refertata a entrambi in
ospedale.

La famiglia viene arrestata.
Segue la condanna in primo
grado (1 anno per resistenza a
pubblico ufficiale irrogato a
fratello e sorella; 6 mesi a pa-
dre e madre). Pena conferma-
ta in appello, tranne che per il
capofamiglia, assolto. Senten-
za definitiva di colpevolezza
per gli altri tre pronunciata
dalla Cassazione e passata in
giudicato.

Laschiaffeggiatasirivolgeal-
lora a Chi l’ha visto? e piagnu-
cola d’essere vittima di
un’ingiustizia, perché i giudici
si sarebbero rifiutati di esami-
nare il filmato. Falso. Fu lei
stessaapretenderechenonve-
nisse ammesso nel primo pro-
cesso: sosteneva che i carabi-
nieril’avevanotaroccato.Inse-
guito cambiò idea: denunciò il
marescialloperviolenzapriva-
ta e allegò il video come prova.
Il Pm lo analizzò al rallentato-
re e chiese l’archiviazione del
procedimento, lei si oppose, il
Giparchiviòugualmente.Pub-

blicoministero e giudice per le
indagini preliminari riconob-
beroche la reazionedel sottuf-
ficiale era stata adeguata.

La tumultuosa sequenza fu
oggettodiunasecondadenun-
ciacontroilmarescialloperfal-
soinattieinsistemiinformati-
ci.AncheinquelcasoilGipac-
cordò l’archiviazione proposta
dal Pm e contestata dalla que-
relante. Ricapitolando: finora
le immagini sono state soppe-
sate da tre Pm, da tre Gip, da
due giudici civili, da due co-
mandantiprovincialiedicom-
pagnia dei carabinieri e persi-
no da un comandante genera-
le dell’Arma e nessuna di que-
ste 11 autorità ha trovato men
che corretto il comportamen-
to del maresciallo.

Visionatofotogrammaperfo-
togramma anche dalla Rai, il
filmato non è risultato affatto
manomesso. Ma Chi l’ha vi-
sto? ne ha fatto lo stesso la pie-
tra dello scandalo. Il motivo?
Semplice: come insegnava
MaoTse-tung,valepiùunaco-
sa vista di cento raccontate e
un carabiniere che schiaffeg-
giauna donna fa audience. In-
fatti il video diventa subito vi-
rale, finisce sul sito del Corrie-
re della Sera, suscita indignati
commenti su Facebook, tota-
lizza migliaia di visualizzazio-
ni su Youtube. Se provate a di-
gitare«chi l’havistocarabinie-
re»suGoogle,viverrannosug-
geriti i seguenti risultati: «chi
l’ha visto carabiniere pugno»,
«chi l’ha visto carabiniere pic-
chia»,«chil’havistocarabinie-
re violento».

Non conta che il sottufficiale
sia stato ferito, non conta che
sia stato oltraggiato, non con-
tachesiauscitoatestaaltadal-
leaule digiustizia intutti igra-
di di giudizio: andava trasfor-
mato in un mostro da dare in
pasto al grande pubblico. A
chihaosatorilevarecheilmas-

sacro mediatico è avvenuto a
spesedeicontribuenti,Sciarel-
li ha replicato sprezzante che
lei è pagata dagli inserzionisti
pubblicitariecheportapiùsol-
diallaRaidiquantinonneper-
cepisca.Applausi.Quindipos-
siamo smettere di pagare il ca-
none.

Una domanda alla cavaliera
catodicadellaRepubblica:per-
ché ha consentito alla destina-
taria del manrovescio di affer-
mare che oggi, per colpa del
maresciallo,siritrova«pregiu-
dicata ingiustamente senza
averfattonulla»?Ladeontolo-
gia professionale obbligava la
giornalista a informarsi.
Avrebbe così scoperto, come
ho fatto io senza condurre un
programma tv in prima sera-
ta, che nel 2012 alla signora
erano già stati inflitti 4 anni
per falsa testimonianza e ca-
lunnia (reato, quest’ultimo,
poi prescritto), avendo menti-
to in un processo: s’era inven-
tata d’essere stata picchiata da
un amministratore condomi-
niale. Stessa condanna al pa-
dre.Lasentenzaèstataconfer-
mata in appello nel 2015, con
sconto di pena (1 anno e 4 me-
si) e assoluzione del genitore.
Se avesse lavorato con scrupo-
lo,Sciarelliavrebbelettolamo-
tivazionedellasentenzadipri-
mo grado, nella quale il giudi-
ce rimarcava che i due hanno
«lapericolosissimapropensio-
ne a utilizzare lo strumento
giudiziario come arma contro
coloro che vengono identifica-
ticomeipropri“nemici”,svian-
do la giustizia». È chiaro ades-
so a chi ha dato credito la con-
duttrice di Chi l’ha visto?,
schierando la tv di Stato con-
tro un servitore dello Stato?

Il maresciallo De Razza Pla-
nelli non picchia le donne:
semmai le soccorre, come ha
dimostrato nel dicembre scor-
so, rischiando di morire bru-
ciato vivo per salvare le anzia-
ne intrappolate nell’incendio
della casa di riposo di Grezza-
na.Néleferisce:semmailecu-
ra,comehafattoinquestigior-
niconle malatechehaaccom-
pagnato nel suo tredicesimo
pellegrinaggioaLourdesinve-
ste di barelliere del Sovrano
militare ordine di Malta.

Tra Federica Sciarelli e Ro-
berto De Razza Planelli, scel-
go il secondo. Starò sempre
dalla parte dei carabinieri. Nei
secoli fedele. Come lo sono lo-
ro per tutti noi, nonostante gli
sputi.
Stefano Lorenzetto
www.stefanolorenzetto.it

dallaprima - Controcronaca

Ilmaresciallo colpito allatempiadalla donnache impugnailcellulare

FOTO DEL GIORNO

Canada,unincendio che non si arresta
Restafuoricontrollol'incendio che stadevastandol'area diFort
McMurray,adAlbertainCanada. Le operazioniper evacuarele persone
sonostatesospese eil convogliodicirca 1.500 veicoli impegnato nei
soccorsièstato bloccato,dopo chel'incendiosiè avvicinatoallearterie
stradaliutilizzate perl'evacuazione. Impegnatioltre1.100 pompieri.
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